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L.A STORIA I>EI.I,T-: KEJ.IGIONI. - I1 giudizio da n-ie dato i11 itno dei fa- 
scicoli scorsi, che la cosiiidetta <( storia delle religioiii o rappresenti bensi 
1111 cn:tcervo di notizie e risponda a un bisogno di erudizionc, nia noli 
abbia alcuna consistenza sl3eculativn c critica, 6 parso diminuzione o 
dispresio di quegli studi. h'la giova avvertire che negare consistenzii 
dottrinnle ;illa storia della religione noil vuol dire rigettare le cose cltc 
essa studia, ma per contrario sforzarsi di fàrle oggetto d i  migliore stndio- 
e perfino ainpliarne IU riinteria, Risoluta la storia della religione, per una 
pnrte, nella storia etico-politica o tnor:ile clell'urn;iiiità, nclla storia delle 
varie tcrideiize pratiche e dei corrispettivi iiioti e sin~boli, molti movimenti 
spirituali, che prima le si consideravano estrariei, convieiie invece pren- 
dere a indag:ire, molte altre religioril », fino (e questo deve piacere :I 

taluni che ;im:ino i lirismi e gli eufrtnismi) fino ;ili'ultiinìi clio nl>l~iiirno 
udito testi: ~iroclarn;tre, la (I rcligiot~c del fascistilo ». l<isoluta per l'altra 
parte, in quanto mito aircl-mato e ragionato, nella storia dei concetti e 
dei tenrativi concettaali,cioè della filosofin, sarh da to  conferire un senso; 
alla riiscussioni dei teologi cfelle varie relisioni e arricchire In storia della 
 filosofi:^, c In iilosof~ii stessa, di tnluni problenii trascurati dai filosofi di 
professione. Soprattutto, quel che spesso giace pigro e irisigttilicante nei 
rsigjiuasli degli stosjci delle religiotii si tradursa in iittimo nostro Jranima. 
1.: i11 questa cotigirtnzione viva con le stprJ, in questo eletronieiito di  essa 
da erudizioiie a s to~Knccadrà  fors'anche negli siildi religiosi quel che 
è accaditto in  altri campi, cfegli sitrdi storici per et'fetro di 1.ii1a più pro- 
fofidri intelligenza; ossia una :~lqu:into rin~tov:ita scala d'iinport;iriza in. 
rapporto ni bisogni della vitn situale. Molta pnrte delle cose, ititortio n. 
cui 01-3 si  speiidono tante f;itic.iie, sarP seittita come soprat~vivenza e ii~cc- 
c:inizzarnento d'in teressi oltrepasso ti, o come semplice curiosità e diligenza 
di rz~ccogljto~e ed erudito, 

UNA T~IIADE SrfaNcirrEnATA. - Anche E dispiaciuto il inorio poco ccri- 
monioso, in  cui io ho accerinato alla fatnosa triaJe dello Spirito assofuto: 
Arte, Re l ig io  n e e Fi Ioso f i  a. Sul qual punto desiJcro che si prenda nota 
che, gi:i or sono venlicinquc anni,  io mi  permettevo di volgcre in gioco 
Ie puerili industrie degli scolari della filosofia schellinghiana e hegeliana, 
intetiti ;i conimutare e permutare tra loro i tre termini .4. R. F. (v. Ii'sfc- 
iicn5, pp. 375-63; e g i k  dodici o tredici anni fa tornavo di proposito a 
criticare la costruzione hegeliann della K sfera dello spirito assoluto 1, e 
l'idea stess:i di quella «. sfera n (v. Sclggt'o sullo Hcgel, pp. 207-ro). Noil 
potevo veramente allora prevedere, che, attrriverso la ristampa del compen- 
dio  che lo Sp;~verita fece della I;i'losoJicr del diritto Jcllo I-iegel, quella 
sfern dello Spiriio assoltito avrebbe ottenuto Ia vog;i che ha otteiiuta,. 
niostrando i suoi effetti confusjonarii perfino nelle pratiche discussioni 
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.(ufficio dell'insegnamento di rel i~ione nelle scuole, cattedre di storia della 
religione, retoricume litosofico-religioso, ecc.). 
X A questa triade dello Spirito asssluto (come allo l( Staro etico n e a 

qualche altro concetto hegeliano) una singolare forza viene da quella che 
ho chiamata la mancata in t~rpet~azione  storica di essa, I'oblio della sua ge- . .. - . _ ._ ,._?. - ____ _ 
nesi: cosicchè accade che essa sembri sintesi di profondi pensieri e si cerchi 
&la sottigliezza e il sofisnin di riempirla di profondo pensiem@atto sta, 
.che l'origine di quella triade è ileiln cultura del tempo, nelle sue defi- 
.cienze, nei suoi ~~reconcetti,  nei suoi limiti. E, anzitutto, prendere verso 
la  religione un  atteggiarnen to multilatere e alquanto equivoco era co- 
inandato dai rapporti che la filosofo accademica aveva con la religione 
.dello Stato, i profewaf; coi pastori, i professori di filosufis coi colieglii 
.ciì teologia : atteggiamento i11 parte di riYerenza per opposizione a l  crudo 
illuministno del secolo decimottrivo, e in parte di politica prudenza per 
le noie che avrebbe arrecato acl'irnptudenti lo Stato prussiuno o altro 
dei principati germanici: talcbè la religione appariva, una volta, In geni- 
qrice della filosofia e, un'altra, la sorella della filosofia stessa, vivente, con- 
vivente e operante con lei. Similmente, collocare l'arte accanto alta re- 
,ligione e alla filosofia risponder:t, per un verso, a l  progresso che si erti 
.compiuto dal Leibniz e dal Baurngarten i n  poi col coricepire l'arte come 
un modo di conoscenza, e, per l'altro all'incapacith, in cui si rimaneva 
impigliati, di differeriziare davvero quel tliodo d i  conoscere dal niodo in- 
tellettivo e logico, onde si rictiscnva nella vcccliirr concezione dell'arte coine 
fìiosofia semifai~tasticn e niitica, e la si sottoiiietteva allo stesso trnttainento 
a cui veniva sottoposta la religione. Infine, l'idea stessa cli una sfera dello 
Spirito assoIu to, il coronamento dei ~ ~ O C C S S O  spirituale riposto nella 
pura cont~m&zione, era retaggio dell'antiquata concezione della vita, 
.coTlwiiixtto della vita contetit~ilntiva, e faceva in quella filosofia l'ultima 
apparizione, mentre già nella mente del Goetbe sorgevi1 I'opposto ideale 
della vita come lavoro, della vita attiva, simboleggiata i.n Faust. 

Di questa complicata genesi, di queste tracce che essa recava delle 
.condizioni dei teiiipi, d' irnniaturita in certi concetti, di tjinidezza i n  altri, 
.di traclizionnlismo, non si resero conto gli scolari, e tra costoro lo Spa- 
venta ; e scolristicamente seguitarono a teorizzare il sopramondo e Ie forme 
dello Spirito msoluto,, qitsnttinque I'iii~peto politico deI secota decimo- 
nono avesse scosso i l  primato della vita coilteppIaiiva, la nuova critica 
.estetica sorpassato il concetto dell'arte-niito!osia; e, in Ttafia almeno, noil 
.ci fosse alcuna ragione ( N  omnes 1tag''athei n) d'imhararznrsi i n  troppi 
complimenti e riguardi verso i rappresentanti della Ch ie~a .~  

Credo di aver detto questo gih in altra occasioiie: inculcare generi- 
camente I'unitii dclla filosofa con la storia è facile e si pub da tutti; m a  
.interpetrare storicamente le proposizioni filosofiche è ben altra faccenda. 
.e si sa fare da pochi, 8. C. 

BENEDETTO CROCE, Diretfot'e 1.esponsabile. 
-. . --. -. . . - .- . . - - -. . .-- 

Tratti, 192; - Tip. Vecchi e C. 
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